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nistico che, pur non risultando in pericolo in
Toscana, è in rarefazione in molte regioni europee.

4. Emergenze faunistiche e floristiche3

Sempre in base agli studi effettuati all’interno
dell’ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta Val d’Elsa”,
le emergenze floristiche segnalate sono state le
seguenti:

- la Digitalis ferruginea
(Scrophulariaceae): in Italia è presente in
tutta la penisola, ma sempre sporadica o
rara. E’ una pianta molto vistosa per le sue
dimensioni e per i grandi fiori gialli e
variegati di bruno; ha potenziale interesse farmaceutico per i suoi contenuti in
alcaloide.

- la Melampyrum italicum (Scrophulariaceae): è una specie endemica italiana e una delle
poche piante annue di ambiente prettamente forestale.

- Vitis vinifera (Vitaceae): l’areale originale della vite selvatica è molto difficile da definire,
poiché questa pianta è stata oggetto di coltivazioni da tempi remoti e tende facilmente a
inselvatichirsi; è probabile che sia spontanea in tutta la penisola.

- Mespilus germanica (Rosaceae): nespolo selvatico abbastanza diffuso, sia al piede delle
Alpi sia lungo la dorsale appenninica, però sempre raro e presente per lo più in individui
isolati o a piccoli gruppi.

- Thalictrum aquilegifolium (Ranuncolaceae): specie diffusa su tutto l’arco alpino e nella
penisola, ma assente nelle isole. In Toscana è presente in tutta la regione, specialmente nel
piano della faggeta. Interessante quindi la sua presenza in una zona di bassa collina
submediterranea quale quella della riserva dell’Elsa, dove infatti è confinata alle nicchie
meglio conservate del bosco misto e nelle formazioni riparie.

- Asparagus tenuifolius (Liliaceae): diffusa su tutto l’arco alpino e in gran parte della
penisola; in Toscana, pur essendo nota per diverse località della parte centro-meridionale
della regione, presenta una distribuzione fortemente frammentata e quindi assume in
quest’area un certo interesse conservazionistico.

- Lilium bulbiferum (Liliaceae): specie diffusa in tutta la dorsale appenninica e in parte
nell’arco alpino, è assente nelle isole maggiori. In molte regioni d’Italia è specie protetta.

- Linaria purpurea (Scrophulariaceae): distribuita perlopiù nelle regioni tirreniche,
dove non è rara.

- Polygola flavescens (Polygalaceae): specie distribuita esclusivamente nella penisola
italiana dall’Emilia alla Calabria; più frequente nelle regioni tirreniche.

- Satureja montana (Lamiaceae): specie distribuita eminentemente nella penisola italiana
dall’Emilia alla Calabria; in Toscana è abbastanza frequente.

- Silene paradoxa (Caryophyllaceae): specie limitata alle sole regioni peninsulari, essendo
assente sia nell’arco alpino sia nelle isole; presenta ovunque una presenza frammentata ed
è da considerarsi una pianta rara a causa di una certa specificità ecologica e delle piccole
dimensioni delle sue popolazioni.

- Samolus valerandi (Primulaceae): distribuita in tutta Italia, isole comprese, è ovunque

Figura 9. Cerfoglio comune (Anthriscus cerefolium)
(Foto di M. Centini).

__________

3 Questo paragrafo è tratto integralmente da: AA.VV., Relazione sullo stato dell’ambiente del Comune di Colle Val d’Elsa anni
2003-2004, cit., Par. 13.4 “Numero di emergenze faunistiche e floristiche”, pp. 77-79 (a sua volta tratto dalla ricerca: “ANPIL del
Fiume Elsa: studio fitoecologico e faunistico con proposte gestionali”,  cit.).  
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specie rara a causa della sua
specificità ecologica; in
Toscana è nota per gran parte
della regione.

- Potamogeton pectinatus
(Potamogetonaceae):
distribuita in tutta Italia, isole
comprese, è ovunque ormai
piuttosto rara a causa della
rarefazione e dell’alterazione
generale cui sono andati
incontro i luoghi umidi negli
ultimi anni a causa
dell’azione antropica; è
specie sensibile
all’inquinamento idrico e
quindi di notevole importanza
conservazionistica.

- Adiantum capillus-veneris (Adiantaceae): specie di notevole specificità ecologica, è
comunque presente in tutta Italia, anche se rara nella Padania e nella zona alpina;
in Toscana è abbastanza diffusa in tutta la regione e particolarmente nelle zone collinari.

- Cyperus longus (Cyperaceae): distribuita in tutta Italia, isole comprese, è ovunque ormai in
regressione per la rarefazione e l’alterazione generale cui sono andati incontro i luoghi
umidi negli ultimi anni a causa dell’azione antropica, pur non essendo specie
particolarmente sensibile all’inquinamento delle acque.

- Carex acutiformis (Cyperaceae): specie abbastanza frequente nell’Italia settentrionale,
diventa rara e frammentata nell’Italia peninsulare, dove è praticamente confinata nelle
regioni tirreniche; in Toscana è specie piuttosto sporadica, nota per la parte
Nord-Occidentale della regione, per il senese e il grossetano.

- Carex punctata (Cyperaceae): in Italia è limitata alle sole regioni peninsulari tirreniche, che
costituiscono il limite orientale del suo areale occidentale; è ovunque specie rara e a
distribuzione frammentaria, a causa di una certa specificità ecologica e delle piccole
dimensioni delle sue popolazioni al limite dell’areale; è pianta di importanza
conservazionistica, la cui presenza è indicatore di condizioni stazionali e relativamente
naturali.

- Carex pendula (Cyperaceae): specie abbastanza frequente in tutta Italia, anche se al Nord è
in via di rarefazione; nella penisola e anche in Toscana è invece comune, specialmente nelle
stazioni boschive ma non troppe fredde.

- Veronica anagallis-acquatica (Scrophulariaceae): distribuita in tutta Italia, isole comprese,
è specie piuttosto comune, con notevole capacità di adattamento e poco sensibile
all’inquinamento organico delle acque.

- Scrophularia auriculata (Scrophulariaceae): distribuita in tutta Italia (tranne Puglie), in
maniera frammentaria soprattutto lungo le coste occidentali; è specie in forte regressione a
causa dell’alterazione generale cui sono andati incontro i luoghi umidi negli ultimi anni per
l’alterazione antropica; la sua presenza nella riserva è quindi di notevole significato
conservazionistico. 

- Scirpus lacustris forma fluitans (Cyperaceae): la forma fluitans sembra essere legata a corsi
d’acqua a carattere fluvio-torrentizio, con acque correnti perenni, veloci, ossigenate e

Figura 10. Individui appartenenti alle specie cavedano (Leuciscus
cephalus) e barbo (Barbus tyberinus) (Foto di M. Centini).
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fresche (Hegi G., 19674); è distribuita nella regione centroeuropea dove si sostituisce alla
specie tipica che ha un’ecologia più ampia, trovandosi anche in corpi d’acqua ferma poco
ossigenata e soggetta a riscaldamento estivo, come stagni, canali di pianura, fossi e laghi.

Le emergenze faunistiche riscontrate nell’A.N.P.I.L. sono state individuate e valutate, sulla
base di due diversi criteri: l) un criterio di esclusivo interesse scientifico, dando importanza alle enti-
tà endemiche, le quali, oltre ad essere di grande interesse scientifico sono, potenzialmente, più sot-
toposte a rischi derivanti dalle attività umane; 2) un criterio finalizzato alla conservazione, definen-
do i seguenti livelli di interesse: specie di interesse comunitario, specie di interesse nazionale e spe-
cie di interesse regionale.

Le emergenze faunistiche accertate sono state in tutto 13:
- il mollusco gasteropode Belgrandia thermalis: specie endemica dell’Italia appenninica,

sensibile all’inquinamento delle acque, per cui è limitata a sorgenti e torrenti puliti e ben
ossigenati; i più seri pericoli per la sua sopravvivenza provengono, oltre che
dall’inquinamento delle acque, dalla captazione e dalla canalizzazione delle sorgenti;

- il mollusco gasteropode Solatopupa Juliana: specie endemica della Toscana e di una
piccola porzione della Liguria e del Lazio settentrionale;

- il mollusco bivalve Unio elongatulus: è una specie endemica italiana e di interesse
comunitario incluso nell’Allegato V della Direttiva 92/43/CEE e considerato “vulnerabile”
dal Consiglio d’Europa (Kerney M. & Stubbs A., 19805; Wells S. & Chatfield J., 19926);

- l’insetto odonato Somatochlora meridionalis: libellula poco comune in Italia e assai
localizzata in Toscana, dove è nota soltanto per pochissime stazioni del livornese,
dell’aretino, del pisano, del grossetano e senese; frequenta acque debolmente correnti o
stagnanti di fiumi, laghi e stagni; a causa della sua rarità e della sua localizzazione questa
specie necessita di un’attenta azione di salvaguardia;

- il lepidottero Zerynthia polyxena: farfalla ampiamente diffusa, anche se localizzata in
Europa meridionale e in Asia Minore, in Italia è presente in tutte le regioni tranne la
Sardegna. La sua distribuzione è strettamente legata alla presenza di piante ospiti del bruco,
varie specie di Aristolochia. Negli ultimi anni questa specie è scomparsa da molte località
europee e italiane popolate in passato: per questo motivo è stata inclusa nell’Allegato IV
della Direttiva 92/43 CEE e nella Lista Rossa delle farfalle italiane in pericolo di estinzione
(Prola G. & Prola C., 19907);

- il coleottero Percus paykulli: carabide endemico della Toscana e dell’Appennino
Romagnolo; in Toscana risulta ben distribuito per quanto mai molto comune, essendo
distribuito dalle isole (Giglio e Elba) al settore appenninico”;

- il vairone Leuciscus souffia: ciprinide distribuito in Europa centro-meridonale, presente in
Francia orientale, in Germania meridionale, Svizzera, Austria centro-occidentale, Italia e in
parte dell’Ungheria, dalla Romania alla Grecia. Il vairone colonizza acque limpide ed
ossigenate di ruscelli e torrenti, il tratto superiore dei fiumi e, meno frequentemente, gli
ambienti lacustri. In Toscana è la specie più frequente nei piccoli e medi corsi d’acqua
collinari e pedemontani; è sensibile all’inquinamento, agli interventi in alveo, alla
captazione e all’eccessivo sfruttamento delle acque, per cui risulta un buon indicatore di

__________

4 Hegi, G., Illustrierte flora von Mittel-Europa, band II teil 1, Paul Parey Verlag, Hamburg, 1967. 
5 Kerney, M., Stubbs, A., The conservation of snails, slugs and freshwater mussels, Nature Conservancy Concil, Shrewsbury,
1980.  
6 Wells, S., Chatfield, J., Threatened non-marine molluscs of Europe, Concil of Europe Nature and Environment Series, 64.
Strasbourg, 1992. 
7 Prola, G., Prola, C., Libro rosso delle farfalle italiane, “WWF Quaderni”, 1990, 13:71-pp., 16 Tavv.
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elevata qualità ambientale. E’ incluso nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE quale
specie di interesse comunitario, meritevole di tutela, e nella Lista Rossa dell’IUCN come
specie “vulnerabile”;

- il ghiozzo appenninico Padogobius nigricans: un piccolo pesce endemico del comprensorio
faunistico comprendente la Toscana, l’Umbria e il Lazio; negli ultimi anni ha subito una
forte contrazione dell’areale originario, a causa dell’inquinamento e delle alterazioni degli
alvei fluviali, tanto che molte popolazioni si sono estinte o sono prossime ad esserlo. Per
queste ragioni è stato incluso nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE quale specie di
interesse comunitario meritevole di tutela e nella Lista Rossa dell’IUCN come specie
vulnerabile;

- l’anfibio tritone crestato meridionale Triturus carnifex: specie presente in Austria, Svizzera,
nella parte settentrionale della ex Jugoslavia ed in Italia, isole escluse; è incluso
nell’Allegato IV della Direttiva 92/43/CEE, nell’Appendice III della Convenzione di Berna
e nella Lista Rossa degli anfibi italiani come specie minacciata (Bruno S., 19838);

- il rettile biscia tassellata Natrix tessallata: un serpente largamente diffuso in Europa, in Asia
occidentale e centrale ed in Egitto. In Italia si trova in tutte le regioni, isole escluse; tuttavia
lungo il versante tirrenico, Toscana compresa, risulta scarso e a localizzazione poco
comune in Toscana. E’ specie particolarmente sensibile alla perdita di qualità degli
ecosistemi acquatici ed è inclusa nell’Allegato IV della Dir. 92/43/CEE e nell’Appendice III
della Convenzione di Berna;

- l’uccello nitticora (Nycticorax nycticorax): un airone non particolarmente frequente come
nidificante in Toscana, è una specie ritenuta minacciata a livello europeo dal taglio dei
boschi ripariali, dalla scomparsa dell’habitat, dall’utilizzo dei pesticidi in agricoltura e dal
disturbo antropico presso i siti di nidificazione, ed è inclusa nell’Allegato I della Direttiva
79/409/CEE, nell’Allegato II della Convenzione di Berna e nella Lista Rossa degli uccelli
nidificanti in Toscana (Sposimo P. & Tellini G., 19959), nonché come specie rara, ed è
tutelata dalla normativa vigente in materia di caccia (Legge Regionale 12 gennaio 1994 n. 3);

- il quercino (Eliomys quercinus): roditore diffuso in gran parte d’Europa ed Italia, noto nella
provincia di Siena, frequenta ambienti boscati di varia tipologia, tanto di latifoglie che di
conifere, i parchi e gli edifici abbandonati; risulta vulnerabile per l’IUCN ed incluso
nell’Allegato III della Convenzione di Berna; è tutelato dalla normativa vigente in materia
di caccia (Legge Regionale 12 gennaio 1994 n. 3);

- il moscardino (Moscardinus avellanarius): roditore presente un po’ in tutta Europa e in gran
parte d’Italia; vive in zone boscate estese o alternate a radure, nelle boscaglie ripariali e ai
margini dei boschi; è ritenuto in declino a scala europea ed è compreso nell’Allegato IV
della Direttiva 92/43/CEE; è considerato a Lower risck dall’IUCN ed è tutelato dalla
normativa vigente in materia di caccia (Legge Regionale 12 gennaio 1994 n. 3). 

Da rilevare che nell’individuazione delle emergenze faunistiche sono state escluse tutte quelle
entità (ad esempio: rovella e lasca tra i pesci; raganella, lucertola campestre e muraiola tra gli anfi-
bi e i rettili; Martin pescatore, Picchio rosso maggiore, Picchio verde e Averla piccola tra gli uccel-
li; Istrice tra i mammiferi) che, seppure incluse in una o più delle normative sopra riportate, sono
ampiamente diffuse in Italia e non risultano minacciate, o sono di chiara origine alloctona.

__________

8 Bruno, S., La lista rossa degli anfibi italiani, “Rivista Piemontese di Storia Naturale”, 1983, 4:5-48.
9 Sposimo, P ., Tellini, G., Lista rossa degli uccelli nidificanti in Toscana, “Rivista Italiana di Ornitologia”, 1995, 64: 131-140.
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APPENDICE

I. Partecipanti al percorso educativo 

di Domenico Muscò

L’intervento educativo “Reti ecologiche. Le vie della biodiversità” è stato rivolto a 15 persone
(operatori del volontariato, studenti universitari, neolaureati, etc.) interessati ad aggiornare/riqualifi-
care la loro cultura ambientale; il cui bando, per la chiamata delle iscrizioni, è stato pubblicato il 1
settembre 2008, con scadenza il 30 settembre 2008 per la presentazione delle domande presso la sede
operativa de “la collina” (i requisiti richiesti sono stati: 18 anni di età, possesso della scuola dell’ob-
bligo, qualsiasi condizione occupazionale). Complessivamente sono pervenute 15 “Domande
d’iscrizione” (10 donne e 5 uomini), tutte ammesse a partecipare senza alcuna elezione d’ingresso
degli allievi, poiché non è stato superato il numero massimo previsto, nonché si è ritenuto “opportu-
no” dare a tutti la possibilità di frequentare il corso. 

In concreto, solo 12 iscritti (5 maschi e 7 femmine, sotto elencati) hanno effettivamente parteci-
pato alle lezioni, di cui 8 allievi (4 maschi e 4 femmine) hanno concluso positivamente il percorso
formativo, sostenendo la prova di verifica finale; da cui è emerso che tutti gli allievi hanno raggiun-
to un soddisfacente livello di apprendimento della cultura per la tutela e conservazione della biodi-
versità; nonché è emerso dal monitoraggio ex-post che gli allievi hanno trovato nel percorso didat-
tico una occasione che gli ha consentito di sviluppare ulteriormente la loro sensibilità naturalistica e
migliorare la capacità di interpretare e valutare lo stato ambientale di un territorio.

Anche in questa attività educativa si sono avvicinate a noi diverse persone nuove, oltre ad alcu-
ni allievi di precedenti corsi di formazione, che evidenzia il fatto che i temi dell’ambiente entrano
sempre più a far parte del bagaglio culturale di ogni persona, cioè concorrono a soddisfare il biso-
gno umano di accrescere la nostra capacità di relazionarci con consapevolezza e responsabilità al
mondo che ci circonda. 

1. Annamaria Azzarà
Laureata in Scienze Biologiche. Dottoranda presso l’Università degli Studi di Siena.

2. Fabio De Marco
Studente in Economia Ambientale presso l’Università degli Studi di Siena.

3. Federica Fantozzi
Laureata in Scienze Biologiche. Borsista presso l’Università degli Studi di Siena.

4. Antonio Fiorenzani
Diploma di Maturità. Portavoce provinciale dei Verdi di Siena.

5. Serena Grisostomi
Diploma di Ragioneria. Impiegata presso la Banca del Monte dei Paschi di Siena.

6. Giulio Leonini
Laureato in Economia (I Livello) presso l’Università degli Studi di Siena.
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7. Valentina Marchesini
Laureanda in Scienze Biologiche presso l’Università degli Studi di Siena.

8. Renzo Santini
Diploma di Scuola Media Inferiore. Pensionato.

9. Anna Scognamiglio
Diploma di Maturità. Impiegata presso l’Archivio di Stato di Siena.

10. Perla Terreni
Laureata in Scienze Forestali ed Ambientali (I Livello) presso l’Università degli Studi di Firenze.

11. Letizia Torricelli
Diploma di Maturità. Impiegata presso l’Università degli Studi di Siena.

12. Lorenzo Zingoni
Laureato in Scienze Forestali ed Ambientali (I Livello) presso l’Università degli Studi di Firenze.
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Figura 1. Lezione di Leonardo Lombardi, Sala
Comune della Casa del Popolo, Colle Val d’Elsa (SI),
4 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 2. Lezione di Leonardo Lombardi, Sala
Comune della Casa del Popolo, Colle Val d’Elsa (SI),
4 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 3. Lezione di Leonardo Lombardi, Sala
Comune della Casa del Popolo, Colle Val d’Elsa (SI),
11 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 4. Lezione di Leonardo Lombardi, Sala
Comune della Casa del Popolo, Colle Val d’Elsa (SI),
11 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

II. Momenti dell’attività didattica

di Domenico Muscò

Il percorso fotografico vuole evocare il ricordo del lavoro educativo svolto (dalle lezioni in aula
alle visite ai musei ed escursioni sul territorio); in particolare, propone una esemplificazione visiva
di alcuni momenti dell’attività didattica (in ordine cronologico) quale testimonianza di un percorso
di apprendimento, che ha fatto conoscere lo strumento delle reti ecologiche per la tutela e conserva-
zione della biodiversità.
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Figura 7. Lezione di Sandra Becucci, Museo del
Paesaggio (Piano Terra), Castelnuovo Berardenga
(SI), 11 ottobre 2008 (foto D. Muscò).

Figura 8. Lezione di Sandra Becucci, Museo del
Paesaggio (Primo Piano), Castelnuovo Berardenga
(SI), 11 ottobre 2008 (foto D. Muscò).

Figura 9. Lezione di Sandra Becucci, Sosta ai margi-
ni della Strada Provinciale SP62, Castelnuovo
Berardenga (SI), 11 ottobre 2008 (foto D. Muscò).

Figura 10. Paesaggio rurale, Veduta dalla Strada
Provinciale SP62, Castelnuovo Berardenga (SI),
11 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 5. Lezione di Sandra Becucci, Museo del
Paesaggio (Piano Terra - Ingresso),   Castelnuovo
Berardenga (SI), 11 ottobre 2008 (foto D. Muscò).

Figura 6. Lezione di Sandra Becucci, Museo del
Paesaggio (Piano Terra),  Castelnuovo Berardenga
(SI), 11 ottobre 2008 (foto D. Muscò).
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Figura 13. Lezione di Sandra Becucci,  tratto finale
della Strada bianca comunale prima della confluenza
nella Strada Provinciale in località “Romito”,
Castelnuovo Berardenga (SI), 11 ottobre 2008 (foto
D. Muscò).

Figura 14. Lezione di Sandra Becucci, Esercitazione
di gruppo al termine dell’escursione, Museo del
Paesaggio (Piano Terra), Castelnuovo Berardenga
(SI), 11 ottobre 2008 (foto D. Muscò).

Figura 15. Lezione di Marino Centini, Inizio del
Percorso naturalistico “Sentierelsa”, Ponte di Malizia,
ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta Valdelsa”, Colle Val
d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 16. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”, Ponte di Malizia, ANPIL “Parco
Fluviale dell’Alta Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18
ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 11. Lezione di Sandra Becucci, Strada bianca
comunale nei pressi della Fattoria di “Pacina”,
Castelnuovo Berardenga (SI), 11 ottobre 2008 (foto
D. Muscò).

Figura 12. Lezione di Sandra Becucci, Strada bianca
comunale che dalla Fattoria di “Pacina”  prosegue
verso l’Azienda agricola “Allegretti” ed il podere
“Poderuccio”, Castelnuovo Berardenga (SI), 11 otto-
bre 2008 (foto D. Muscò).
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Figura 19. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”,  ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 20. Il Fiume Elsa lungo il Percorso  naturalistico
“Sentierelsa”, ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”,  Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008
(foto D. Muscò).

Figura 21. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”, ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 17. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”,  ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 18. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”, ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).
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Figura 24. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”, ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 26. Il Fiume Elsa lungo il Percorso naturalistico
“Sentierelsa”, ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 25. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”, ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 22. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”,  ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 23. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”,  ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).
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Figura 29. Lezione di Silvano Conti, Museo di Storia
dei Pescatori Colligiani, Arci Pesca Colligiano, Colle
Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 30. Allestimento del Museo di Storia dei
Pescatori Colligiani,  Arci Pesca Colligiano, Colle Val
d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 31. Lezione di Silvano Conti, Arci Pesca
Colligiano, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008
(foto D. Muscò).

Figura 32. Lezione di Silvano Conti, Arci Pesca
Colligiano, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008
(foto D. Muscò).

Figura 27. Lezione di Marino Centini, Percorso natu-
ralistico “Sentierelsa”,  ANPIL “Parco Fluviale dell’Alta
Valdelsa”, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto
D. Muscò).

Figura 28. Lezione di Silvano Conti, Museo di Storia
dei Pescatori Colligiani, Arci Pesca Colligiano, Colle
Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto D. Muscò).
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Figura 33. Prova di verifica finale-Bilancio formativo con Domenico Muscò, Arci Pesca
Colligiano, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto D. Muscò).

Figura 34. Gruppo degli Allievi con “Attestato di partecipazione”, Arci Pesca Colligiano,
Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008  (foto D. Muscò).
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III. Test di verifica finale  

Arci Pesca Colligiano, Colle Val d’Elsa (SI), 18 ottobre 2008

di Domenico Muscò

Al fine di realizzare un momento di verifica dell’apprendimento conseguito, ogni allievo del
corso dovrà rispondere alle domande sotto riportate.

1. Cosa si intende per conservazione della natura? 

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

2. Quali sono le cause della frammentazione e riduzione della biodiversità?

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

3. Cosa si intende per continuità ecologica del territorio? 

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

4. Quali sono le funzioni ed i benefici apportati da una rete ecologica?

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

5. Cosa significa “effetto margine” in una rete ecologica?

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................
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6. Cosa sono “Rete Natura 2000” e “Progetto Bioitaly”?

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

7. Qual è il ruolo degli enti pubblici nella costruzione delle reti ecologiche?

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

8. Quale rapporto corre tra paesaggio e reti ecologiche? 

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

9. Perché un corso d’acqua è considerato un naturale corridoio ecologico?

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

10. Qual è la differenza tra Riserva naturale ed Anpil?

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

11. Come pensa di trasferire le conoscenze sulle reti ecologiche nel suo contesto di vita quotidiana? 

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

.

Firma allievo

……………………………………………………………..
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IV. Bibliografia 

di Domenico Muscò

La presente bibliografia su “biodiversità e reti ecologiche” cerca di fornire alcune indicazioni (a
volte con testi a carattere generale, altre con studi su casi specifici) senza avere un carattere di orga-
nicità e completezza su quanto è stato edito in italiano, cioè dà solo qualche “suggerimento” al let-
tore curioso.

La prima parte “Letteratura” è articolata in due sezioni: una riguarda i libri, l’altra interessa le
riviste; al loro interno l’ordine seguito è a doppio livello: il primo è basato sul criterio alfabetico del
cognome dell’autore, il secondo (interno al primo livello) è di tipo cronologico (ordine decrescente
dell’anno di pubblicazione nel caso di più opere di uno stesso autore). Mentre la seconda parte è
dedicata alla “Normativa”, che è organizzata secondo i livelli istituzionali di normazione (dal più
alto al più basso) per facilitare la ricerca dell’atto normativo.
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Novara, 2006.
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- “Convenzione di Bonn relativa alla conservazione delle specie migratrici appartenenti alla fauna selvatica”,

adottata a Bonn il 23 giugno 1979 (Decisione 82/461/CEE del Consiglio Europeo del 24 giugno 1982, relativa alla
conclusione della Convenzione di Bonn).

- “Convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali selvatiche minacciate di estinzione”,
sottoscritta a Washington il 3 marzo 1973, emendata a Bonn il 22 Giugno 1979.

- “Convenzione riguardante la protezione sul piano mondiale del patrimonio culturale e naturale” per il “Recupero
e protezione di beni culturali – Ecologia”, accordo firmato a Parigi il 16 novembre 1972, ratificata in Italia con
Legge n. 184 del 6 aprile 1977 (Gazzetta Ufficiale n. 129 del 13 maggio 1977).

- “Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’ambiente umano”, Stoccolma, 5-16 giugno 1972.
- “Convenzione di Ramsar relativa alle zone umide di importanza internazionale soprattutto come habitat degli

uccelli acquatici”, firmata a Ramsar (Iran) il 2 febbraio 1971, ratificata in Italia con il D.P.R. n. 448 del 13
marzo 1976. 

- “Convenzione di Parigi per la protezione degli uccelli”, adottata a Parigi il 18 ottobre 1950, ratificata in Italia con
Legge n. 812 del 24 novembre 1978 (Gazzetta Ufficiale n. 357 del 23 dicembre 1978).

2.2. Comunità Europea
- Decisione Commissione delle Comunità Europee del 7 dicembre 2004, “Elenco di siti di importanza comunitaria

per la regione biogeografica continentale” (notificata con il numero C/2004/4031; G.U.C.E. L n. 382 del 28
dicembre 2004).

- Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004, “Responsabilità ambientale in
materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale” (G.U.C.E. L n. 143 del 30 aprile 2004).

- Decisione Commissione delle Comunità Europee del 22 dicembre 2003, “Adozione dell’elenco dei siti di
importanza comunitaria per la regione biogeografica alpina” (notificata con il numero C/2003/4957; G.U.C.E. L
n. 14 del 21 gennaio 2004).

- Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1600/2002/CE del 22 luglio 2002, “Sesto programma di
azione per l’ambiente della Comunità Europea: Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta”.

- Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, “Valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’ambiente” (G.U.C.E. L n. 197 del 21 luglio 2001).

- Regolamento n. 1485/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, che “modifica il
regolamento n. 2158/92 del Consiglio, relativo alla protezione delle foreste nella Comunità contro gli incendi”
(G.U.C.E. L n. 196 del 20 luglio 2001).

- Direttiva Habitat 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla “Conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”; testo consolidato prodotto dal sistema CONSLEG
dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee  (G.U.C.E. L n. 206 del 22 luglio 1992).

- Direttiva Uccelli 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la “Conservazione degli uccelli
selvatici”; testo consolidato prodotto dal sistema CONSLEG dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle
Comunità europee (G.U.C.E. L n. 103 del 25 aprile 1979).

2.3. Repubblica Italiana

2.3.1. Leggi
- Legge n. 221 del 3 ottobre 2002, “Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in materia di protezione della

fauna selvatica e di prelievo venatorio, in attuazione dell’articolo 9 della Direttiva 79/409/CEE” (Gazzetta
Ufficiale n. 239 del 11 ottobre 2002).

- Legge n. 353 del 21 novembre 2000, “Legge quadro in materia di incendi boschivi” (Gazzetta Ufficiale n. 280 del
30 novembre 2000).

- Legge n. 426 del 9 dicembre 1998, “Nuovi interventi in campo ambientale” (Gazzetta Ufficiale n. 291 del 14
dicembre 1998).
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- Legge n. 124 del 14 febbraio 1994, “Ratifica ed esecuzione della  convenzione sulla biodiversità” (Rio de Janeiro,
5 giugno 1992), (Gazzetta Ufficiale n. 44 del 23 febbraio 1994).

- Legge n. 157 del 11 febbraio 1992, “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio” (Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 1992).

- Legge n. 394 del 6 dicembre 1991, “Legge quadro sulle aree protette” (Gazzetta Ufficiale n. 292 del 13
dicembre 1991).

- Legge n. 431 del 8 Agosto 1985, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 giugno 1985, n.
312, recante disposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse ambientale. Integrazioni dell’art.
82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616” (Gazzetta Ufficiale n. 197 del 22
agosto 1985).

2.3.2. Decreti legislativi
- Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, “Norme in materia ambientale” (Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14

aprile 2006, Serie generale, Parte Prima, 14 aprile 2006, n. 96/L).
- Decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004,  “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10

della legge 6 luglio 2002, n. 137”.
- Decreto legislativo n. 490 del 29 ottobre 1999, “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni

culturali e ambientali, a norma dell’articolo 1 della L. 8 ottobre 1997, n. 352” (Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27
dicembre 1999).

2.3.3. Decreti del Presidente della Repubblica
- Decreto Presidente della Repubblica n. 120 del 12 marzo 2003, “Regolamento recante modifiche ed integrazioni

al D.P.R. n. 357 del 8 settembre 1997, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e relativi Allegati
A-G (Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 2003).

- Decreto Presidente della Repubblica n. 357 del 8 Settembre 1997, “Regolamento recante attuazione della Direttiva
92/43/CEE relativa alla  conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna
selvatiche” (Gazzetta Ufficiale n. 248 del 23 ottobre 1997, Suppl. Ordinario n. 219/L). 

- Decreto Presidente della Repubblica del 12 aprile 1996, “Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione
dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione di
impatto ambientale” (Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 1996).

2.3.4. Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
- Decreto Presidente Consiglio Ministri del 27 dicembre 1988, “Norme tecniche per la redazione degli studi di

impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all’art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349,
adottate ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377” (Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989).

- Decreto Presidente Consiglio Ministri n. 377 del 10 agosto 1988, “Regolamentazione delle pronunce di
compatibilità ambientale di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, recante istituzione del Ministero
dell’Ambiente e norme in materia di danno ambientale” (Gazzetta Ufficiale n. 204 del 31 agosto 1988).

2.3.5. Decreti ed Ordinanze Ministeriali
- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 17 ottobre 2007, “Criteri minimi uniformi per la

definizione di misure di conservazione relative a Zsc e a Zps” (Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2007). 
- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 25 marzo 2005, “Elenco delle Zone di Protezione

Speciale (Z.P.S.), classificate ai sensi della Direttiva 79/409/CEE” (Gazzetta Ufficiale n. 168 del 21 luglio 2005).
- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 25 marzo 2005, “Elenco dei Siti di Importanza

Comunitaria (S.I.C.) per la regione biogeografica continentale, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE” (Gazzetta
Ufficiale n. 156 del 7 luglio 2005).

- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 25 marzo 2005, “Annullamento della
deliberazione 2 dicembre 1996 delle Zone di protezione speciale (Z.P.S.) e delle Zone speciali di conservazione
(Z.S.C.)” (Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2005); cfr. Delibera del Comitato nazionale per le Aree naturali
protette del 2 dicembre 1996, “Equiparazione delle aree S.I.C. e Z.P.S. alle altre aree protette previste ai sensi della
legge quadro 394/1991”.

- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 25 marzo 2004, “Elenco dei siti di importanza
comunitaria per la regione biogeografica alpina in Italia, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE” (Gazzetta Ufficiale
n. 167 del 19 luglio 2004).

- Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, “Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette”
(E.U.A.P.), 5°Aggiornamento 2003, All. A. (cfr. Conferenza Permanente Stato-Regioni-Province Autonome,
Provvedimento del 24 luglio 2003, “Approvazione del V aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree naturali
protette” (Gazzetta Ufficiale n. 2005 del 4 settembre 2003, Suppl.Ordinario n. 144).

- Decreto Ministero dell’Ambiente del 3 settembre 2002, “Linee Guida per la gestione dei siti Natura 2000”
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(Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 settembre 2002).
- Decreto Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 2000, “Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di

protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE”. 
- Decreto Ministero dell’Ambiente del 20 gennaio 1999,  “Modificazioni degli allegati A e B del decreto del

Presidente della Repubblica n. 357 del 8 settembre 1997, in attuazione della Direttiva 97/62/CE del Consiglio,
recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE” (Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9
febbraio 1999).

2.3.6. Deliberazioni del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica
- Delibera CIPE n. 57 del 2 agosto 2002, “Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia”

(Ministero dell’Ambiente).
- Delibera CIPE del 22 dicembre 1998, “Rapporto interinale del tavolo settoriale Rete Ecologica” (Ministero

dell’Ambiente).
- Delibera CIPE n. 26 del 16 marzo 1994, “Approvazione Linee strategiche per attuazione Convenzione Rio de

Janeiro e redazione Piano Nazionale sulla biodiversità” (Ministero dell’Ambiente).

2.4. Regione Toscana

2.4.1. Leggi
- Legge n. 1 del 3 gennaio 2005, “Norme per il governo del territorio” (ex legge 5/1995).
- Legge n. 56  del  6 aprile 2000, “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della

flora e della fauna selvatiche” (modifiche alle leggi regionali: n. 7 del 23 gennaio 1998, e n. 49 del 11 aprile 1995),
(B.U.R.T. n. 17 del 17 aprile 2000).

- Legge n. 53 del 6 aprile 2000 “Disciplina regionale in materia di organismi geneticamente modificati (O.G.M.)”.
- Legge n. 39 del 21 marzo 2000, “Legge forestale della Toscana”.
- Legge n. 79 del 3 novembre 1998, “Norme per l’applicazione della valutazione di impatto ambientale” (B.U.R.T.

n. 37 del 12 novembre 1998).
- Legge n. 60 del 13 agosto 1998, “Tutela e valorizzazione degli alberi monumentali e modifica dell’art. 3 della

legge regionale 11 aprile 1995, n. 49” (B.U.R.T. n. 31 del 24 agosto 1998).
- Legge n. 50 del 16 luglio 1997, “Tutela delle risorse genetiche autoctone”.
- Legge n. 49 del 11 aprile 1995, “Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali protette di interesse

locale” (B.U.R.T . n. 29 bis  del 18 aprile1995).
- Legge n. 5 del 16 gennaio 1995, “Norme per il governo del territorio” (B.U.R.T. n. 6 del 20 gennaio 1995). 
- Legge n. 52 del 29 giugno 1982, “Norme per la formazione del sistema delle aree protette dei parchi e delle

riserve naturali in Toscana”.

2.4.2. Deliberazioni del Consiglio Regionale
- Delibera n. 72 del 24 luglio 2007, “Legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio).

Approvazione del piano di indirizzo territoriale (P.I.T.)”.
- Delibera n. 32 del 14 marzo 2007, “Piano Regionale d’Azione Ambientale 2007-2010”.
- Delibera n. 125 del 13 dicembre 2006, “Programma forestale regionale 2007-2011”.
- Delibera n. 68 del 19 luglio 2005, “Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 relativa alle norme per la conservazione

e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche - aggiornamento dell’allegato A
punto 1 Lista degli habitat naturali e seminaturali”.

- Delibera n. 154 del 23 novembre 2004, “Approvazione del 4° programma triennale per le aree protette 2004-2007
ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge regionale 11 aprile 1995, n. 49”.

- Delibera n. 6 del 21 gennaio 2004, “Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 ‘Norme per la conservazione e la tutela
degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna’. Perimetrazione dei siti di importanza regionale e
designazione di zone di protezione speciale in attuazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE”.

- Delibera n. 342 del 10 novembre 1998, “Approvazione siti individuati nel progetto Bioitaly e determinazioni
relative all’attuazione della direttiva comunitaria Habitat”.

2.4.3. Deliberazioni di Giunta Regionale
- Delibera n. 454 del 16 giugno 2008, “D.M. 17 ottobre 2007 del Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del

Mare – ‘Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di
conservazione (ZSC) e zone di protezione speciale (ZPS)’ - Attuazione”.

- Delibera n. 842 del 26 novembre 2007, “Verifica annuale 2006 dello Stato di attuazione del 4° programma
regionale 2004/2007 per le aree protette e 9° aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree protette regionali”.

- Delibera n. 745 del 22 ottobre 2007, “Programma Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013” (B.U.R.T. Parte II n.
48 del 28 novembre 2007, Suppl. n. 128), 1° versione Settembre 2007, 2° versione aggiornata Aprile 2008.

- Delibera n. 923 del 11 dicembre 2006, “Approvazione di misure di conservazione per la tutela delle Zone di
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Protezione Speciale (ZPS.), ai sensi delle direttive 79/409/CEE, 92/43/CEE e del D.P.R. 357/1997 come
modificato con il D.P.R. 120/2003”.

- Delibera n. 43 del 17 gennaio 2005, “L. R. 21 marzo 2000 n. 39, Legge Forestale della Toscana - D.P.G.R. 8
agosto 2003 n. 48/R . Regolamento Forestale - Circolare”.

- Delibera n. 1175 del 22 novembre 2004, “L.R. 56/2000, Art. 12, comma 1, lettera E. Definizione dei requisiti
strutturali dei centri previsti dall’art. 9, nonché dei requisiti organizzativi e strutturali dei soggetti gestori dei
centri stessi”.

- Delibera n. 644 del 5 luglio 2004, “Attuazione art. 12, comma 1, lettera a) della L.R. 56/2000 ‘Norme per la
conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche’. Approvazione
norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei Siti di importanza regionale (SIR)”,
Allegato 1 “L.R. 56/2000 Norme di Attuazione. Principali misure di conservazione da adottare nei Siti di
Importanza Regionale (SIR)”.

- Delibera n. 644 del 5 luglio 2004, “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione
dei SIR”.

- Delibera n. 1148 del 21 ottobre 2002, “L.R. 56/2000. Indicazioni tecniche per l’individuazione e la
pianificazione delle aree di collegamento ecologico”.

- Delibera n. 380 del 13 aprile 2001, “L.R. 21 marzo 2000 n. 39, art. 63. Approvazione dei limiti di raccolta degli
asparagi selvatici”.

- Delibera n. 260 del 19 marzo 2001 “L.R. 21 marzo 2000 n. 39, art. 63. Approvazione dei limiti di raccolta dei
prodotti secondari del bosco”.

- Delibera n. 1156 del 18 ottobre 1999, “Approvazione delle linee guida per la redazione dei Piani Pluriennali di
Sviluppo Economico e Sociale delle Aree Protette”.

- Delibera n. 1370 del 16 novembre 1998, “L. R. n. 60/1998, Approvazione Scheda tipo per la presentazione delle
proposte di inserimento nell’elenco regionale degli alberi monumentali”.

2.4.4. Decreti
- Decreto della Direzione Generale Politiche Territoriali e Ambientali n. 3799 del 19 luglio 2006, “L. R.. 60/1998

Tutela e valorizzazione degli alberi monumentali, Art. 3, comma 4, Aggiornamento dell’elenco regionale degli
alberi monumentali”.

- Decreto del Presidente della Giunta n. 48/R del 8 agosto 2003, “Regolamento Forestale della Toscana”.

2.5. Amministrazione Provinciale di Siena

2.5.1. Deliberazioni del Consiglio Provinciale
- Delibera n. 9 del 4 febbraio 2008, “IV Programma Regionale per le Aree Protette 2004 2007. Sistema delle Riserve

Naturali della Provincia di Siena: istituzione delle Riserve Naturali ‘Ripa d’Orcia’, ‘Il Bogatto’ e ‘Crete
dell’Orcia’ e individuazione delle aree contigue”.

- Delibera n. 50 del 22 giugno 2007, “Proposte di individuazione di massima dei territori in cui istituire tre nuove
Riserve Naturali denominate “Riserva Naturale Ripa d’Orcia”, “Riserva Naturale Il Bogatto”, “Riserva Naturale
Crete dell’Orcia”.

- Delibera n. 43 del 22 giugno 2007, “Atto di avvio del procedimento di revisione del Piano Territoriale di
Coordinamento della Provincia di Siena ai sensi della L.R. n. 1/2005”.

- Delibera n. 132 del 28 novembre 2005, “Piano Faunistico Venatorio della Provincia di Siena 2006-2010”.
- Delibera n. 58 del 27 maggio 2005, “Documento preliminare di indirizzo per la revisione del Piano Territoriale di

Coordinamento della Provincia di Siena”.
- Delibera n. 109 del 20 ottobre 2000, “Approvazione Piano Territoriale di Coordinamento in attuazione della L.R.

5/1995”, efficace dall’11 febbraio 2001.
- Delibera n. 114 del 27 settembre 1999, “Regolamento del Sistema delle Riserve Naturali di Siena e Grosseto”.
- Delibera n. 38 del 21 marzo 1996 (integrata con Delibera n. 127 del 17 luglio 1996), “Istituzione di 11 Riserve

Naturali”.

2.5.2. Deliberazioni di Giunta Provinciale
- Delibera n. 43 del 27 marzo 2007, “Politica Ambientale. Approvazione documento” (Allegato 1 “La politica

ambientale della Provincia di Siena”).
- Delibera n. 137 del 11 luglio 2006, “Approvazione Dichiarazione Ambientale ai sensi del Regolamento

CE/760/2001 (EMAS)”.
- Delibera n. 201 del 8 luglio 2003, “Progetto “SPIn-Eco: una prospettiva di sostenibilità per la Provincia di Siena”

approvazione della “Politica Ambientale” ai fini della certificazione ISO 14001 e della registrazione EMAS II
dell’Amministrazione Provinciale di Siena”, Allegato A: Versione aggiornata del documento “Manuale del
Sistema di Gestione Ambientale della Provincia di Siena” (versione definitiva che sostituisce la prima versione
approvata con D.G.P. n. 388 del 20 dicembre 2002).
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“L’esperienza del museo del bosco tra ricerca, didattica e interazione con il territorio. Un esempio di coesistenza possibile”, in:
R. Francovich e A. Zifferero (a cura di), “Musei e Parchi Archeologici” (Firenze, 1999);  “Quintilio insegna la natura. Itinerari
di didattica al museo etnografico del bosco e della mezzadria”, in: “Erreffe La ricerca folklorica”, n. 41; “Regione Toscana”, in:
Commissione Nazionale per i Beni Demoetnoantropologici (a cura di), “Il Patrimonio Museale Antropologico. Itinerari nelle
regioni italiane: riflessioni e prospettive” (Roma, 2002); “Didattica al Museo Etnografico del Bosco e della Mezzadria: tra ricer-
ca e arte contemporanea”, in: “Antropologia Museale”, n. 3 (2003); “Il sistema museale senese e la gestione di due musei: il
museo del bosco e il museo del paesaggio”, in: “Atti dell’Incontro Nazionale Ecomusei 2003” (Biella, 2004); “Musei e ecomu-
sei”, “L’ecomuseo come strumento di valorizzazione del patrimonio” e “Un percorso di lettura del Sistema Museale Senese come
museo diffuso. Esempi ed esperienze locali” in: D. Muscò (a cura di), “L’ecomuseo tra valori del territorio e patrimonio ambien-
tale” (Cesvot, Firenze, 2008). 
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Alberto Chiti Batelli 
Dottore in Scienze Agrarie, socio di NEMO srl, si occupa professionalmente di: Studi di impatto ambientale di competen-

za comunale, regionale e nazionale (in particolare di: elettrodotti, impianti eolici ed attività estrattive), Studi d’Incidenza su siti
di importanza comunitaria (Rete Natura 2000) e regionale, Analisi applicate alla pianificazione territoriale (valore naturalistico,
reti ecologiche), Indagini e monitoraggi avifaunistici, sia locali che a carattere regionale e nazionale, Testi di didattica naturali-
stica per Siti Web, per pubblicazioni tematiche e per pannelli didattici. Ha fatto parte del Comitato scientifico del “Centro di
Documentazione Internazionale Parchi” della Provincia di Firenze. 

Marino Centini
Nato ad Asciano (SI) nel 1947, vive a Colle Val d’Elsa (SI). Diploma in Elettromeccanico Specializzato,  Maresciallo a

riposo del Corpo Forestale dello Stato (C.F.S.); è stato: Addetto per 6 anni della Stazione di Colle Val d’Elsa (1974-1980),
Comandante delle Stazioni Forestali di Colle Val d’Elsa e S. Gimignano, Comandante del Gruppo Alta Specializzazione incen-
di boschivi di Colle Val d’Elsa, Responsabile operativo della protezione civile del Comune di Colle Val d’Elsa (1996-2007). 

Ha tenuto corsi di aggiornamento antincendio per il personale del C.F.S. (teorico-pratici e guida di mezzi fuoristrada), ha
svolto lezioni di educazione ambientale presso le scuole elementari, medie e superiori (1980-1996); è stato supervisore per la
realizzazione del Parco naturalistico del Cassero di Poggibonsi. Attualmente: è Direttore Tecnico dell’ A.N.P.I.L. Parco Fluviale
dell’Alta Valdelsa e collabora con le istituzioni scolastiche svolgendo attività didattica sui temi ambientali.

Tra le precedenti attività lavorative si ricordano: la gestione di un cantiere di 80 operai forestali per eseguire i rimboschi-
menti nella foresta demaniale di Monterufoli A.S.-F.D. di Cecina, acquistando proprietà per conto dello Stato fino al completa-
mento dei lavori di imboschimento; collaboratore per l’organizzazione e realizzazione della Caserma del C.F.S. di Colle Val Elsa,
portando il personale a 11 unità ed un parco macchine e dotazioni d’ufficio tra i più importanti a livello nazionale.

Membro del Gruppo di protezione civile:  sia come Responsabile operativo che come organizzatore in occasioni di pubbli-
che calamità, alluvioni, terremoti, incendi, smarrimento di persone, simulazioni di emergenza,  ecc. Organizzatore di  manife-
stazioni ambientali a livello provinciale e del Congresso a livello nazionale a Colle V.Elsa  per l’estinzione degli incendi boschivi. 

Ha collaborato alla realizzazione del volume “Cento alberi da salvare” (Firenze, 1984), nonché è membro del Comitato di
Redazione della rivista “Elsanatura. Museo-Territorio di  Storia Naturale dell’Alta Val d’Elsa”. Fa parte di varie associazioni
(Pubblica Assistenza, Misericordia, Circolo ricreativo della Badia, Volontari Antincendio Val d’Elsa, Presidente Provinciale
dell’Associazione Nazionale Forestali) ed ha contribuito alla realizzazione  della Scuola di Musica dei Vari di Colle Val d’Elsa. 

I suoi interessi sono stati sempre rivolti alle problematiche ambientali, come pure le sue attività hanno mirato a contribui-
re a formare una coscienza consapevole  dei cittadini della Val d’Elsa per il rispetto dell’ambiente e la tutela dalle calamità
naturali.

Leonardo Lombardi
Naturalista, botanico, socio di NEMO srl, è esperto in Analisi e pianificazione di Aree Protette e Siti Natura 2000, proce-

dure di VIA ed incidenza, progetti di conservazione della natura. Professore a contratto dal 2005 al 2007 di “Normative e poli-
tiche di conservazione della Natura” (Università di Firenze, Facolta Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali); per 5 anni è stato
membro della “Consulta per la aree protette e la biodiversità” della Giunta Regionale Toscana. Esperto di analisi floristiche e
vegetazionali, attualmente sta svolgendo numerosi lavori di conservazione applicata della biodiversità, con particolare riferimen-
to a progetti di Rete ecologica, progetti LIFE + ed al “Piano regionale della Biodiversità” della Regione Toscana. 

Email: lombardi@nemoambiente.com - Website: www.nemoambiente.com

Domenico Muscò
Nato a Strongoli (KR) nel 1963, vive a Chiusdino (SI), si occupa di attività educative (nel settore culturale ed ambientale);

in particolare, la sua attività professionale, a partire dalla metà degli anni Novanta, ha sempre più riguardato la progettazione e
gestione di progetti educativi/formativi per adulti e giovani sui temi del non profit, dell’arte locale, della pace e della tutela del-
l’ambiente, nonché la promozione di attività culturali nel settore letterario ed artistico.

Si è laureato in “Filosofia morale” (Università di Siena, 1990) con una tesi su: “Il ruolo delle regole morali nell’utilitari-
smo di John Stuart Mill ed Henry Sidgwick” (relatore prof. Eugenio Lecaldano). Durante gli anni universitari, a metà anni
Ottanta, comincia ad occuparsi di editoria; in tal senso è stato: fondatore e direttore editoriale della rivista di letteratura “la col-
lina” (Siena, 1984-1994), fondatore e direttore editoriale del giornale di informazione culturale “Suggerimenti” (Siena, 1995-
1996), fondatore e coordinatore del Premio di Narrativa “Formiche Rosse” (Siena, 1997/1998);  fondatore e coordinatore di reda-
zione del giornale web “la collina. Suggerimenti di informazione culturale” (Siena, da Aprile 2003 ad oggi). E’ presidente
dell’Associazione di Cultura “la collina” (fondata a Siena nel 1990).

La sua attività editoriale ha riguardato anche la cura di alcuni libri di autori vari, quali: “Federico Garcìa Lorca: todo un
ombre” (Siena, 1991), “La pittura tra poesia e narrativa” (Siena, 1992), “Scrittura e pacifismo” (Siena, 1993), “La collina. Storia
di una passione” (Siena, 1994), “Il sogno della collina” (Siena, 1995), “Formiche Rosse 1997” (Siena, 1997), “Formiche Rosse



79

1998” (Siena, 1998), “Organizzazione di eventi d’arte, comunicazione non profit e strumenti informativi” (Firenze, 2001), “La
gestione dell’archivio nelle organizzazioni non profit” (Firenze, 2002), “Cultura della nonviolenza” (Firenze, 2004), “La cultu-
ra dell’acqua” (Siena, 2004), “Operatore per la didattica museale” (Firenze, 2005), “Società ecologica e cittadinanza ambienta-
le” (Firenze, 2006), “La narrazione come arte della conoscenza” (Siena, 2007), “Il fiume dei ragazzi. Un percorso sull’ambien-
te fluviale” (Siena, 2007), “L’ecomuseo tra valori del territorio e patrimonio ambientale” (Firenze, 2008). E’ autore del volume
“Scrivere a Siena. Itinerari critici di arte, filosofia, letteratura ed oltre” (Nuova Immagine Editrice, Siena, 2005). 

Ha svolto attività di docenza in corsi di formazione professionale e permanente per vari enti (1995-2004) ed ha tenuto il
seminario su “La tragedia di Amleto tra filosofia e letteratura” (Università di Siena, Facoltà di Lettere, 17 gennaio/11 aprile
1995), presso la cattedra di “Letteratura Inglese” (prof. Alex R. Falzon). 




